
 

Leadership giovanile afro-indigena per lo 
sviluppo territoriale sostenibile e la pace in 
Colombia 

 
Contesto: 
Il Progetto si sviluppa su alcuni municipi di due regioni della Colombia, Putumayo e Nariño 
e copre in questi ultimi rispettivamente sette e due municipi. Come riferimento principale 
sono state individuate tre organizzazioni di secondo livello: in Putumayo la Federazione 
(FEDECAP) delle comunità AFRO (circa 39 organizzazioni di base); l'associazione AMPII 
CANKE (riunisce 15 comunità indigene appartenenti ai popoli COFAN, AWA, NASA, KICHUA 
ed EMBERA); e in Nariño con la fondazione Satinga Joven, che riunisce giovanə 
appartenenti a 4 comunità afro. I territori di intervento si caratterizzano come aree dove 
il conflitto armato - durato più di 50 anni - ha lasciato i segni più rilevanti, in quanto a 
vittime, assenza dello Stato, livelli di emarginazione e povertà. Questi territori inoltre 
rivestono un’importanza particolare dal punto di vista dell’equilibrio ambientale, in quanto 
appartengono uno al bacino amazzonico e l’altro al sistema di foresta costiera sul pacifico. 
La presenza di gruppi armati legati alla coltivazione e commercializzazione di sostanze 
illecite ad industrie estrattive (più a meno legali) ed alla deforestazione, fa sì che, 
nonostante gli accordi di pace, la situazione di violenza interna a questi territori venga 
perpetuata. Le popolazioni rurali, ed in particolare le comunità etniche (afro ed Indigene) 
sono quelle che soffrono le maggiori conseguenze in termini sociali ed economici in questo 
contesto. In particolare ə giovanə, le cui uniche prospettive sono legate alla migrazione o 
al lavoro nelle coltivazioni di coca. Lo scollamento deə giovanə dalle comunità di 
appartenenza incide e minaccia l’integrità del tessuto sociale, con danni irreparabili che 
coinvolgono anche l’ambito economico e ambientale. La disarticolazione della coesione 
sociale, radicata nella trasmissione di saperi tradizioni, spiritualità e cultura che 
caratterizza le comunità etniche, se debilitata, riduce la loro capacità di governance sul 
territorio. Pertanto le difficoltà nel creare economie ambientalmente sostenibili, 
meccanismi di difesa dei diritti territoriali, indeboliti e minacciati, e la riduzione della 
partecipazione delle popolazioni giovanili nel consolidamento delle identità etniche, 
incidono sulla perdita di capacità di sopravvivenza, come popoli, delle comunità. 
 



 

Il progetto: 
Il progetto è articolato su due grandi linee di azione. Una prima linea si incentra sulla 
promozione di capacità, conoscenze, e la messa in atto di iniziative produttive per lo 
sviluppo di filiere legate a prodotti della biodiversità amazzonica. Queste azioni sono 
dirette a giovanə afro ed indigeni. Fino ad ora, con un alto livello di partecipazione di donne, 
sono state sviluppate azioni di formazione su pianificazione di iniziative produttive, su 
trasformazione di prodotti agricoli e su produzioni legate al sostegno alimentare delle 
comunità. La seconda linea di azione è invece orientata a rafforzare la partecipazione deə 
giovanə nell’analisi dei rischi collettivi e sulle misure di prevenzione e di protezione delle 
comunità immerse in un contesto ostile. Questo per offrire aə giovanə un ruolo rilevante, 
a partire dalla conoscenza della realtà che li circonda, nella definizione di linee orientate a 
rafforzare le capacità del collettivo a cui appartengono di affrontare le minacce e 
salvaguardare, oltre che la vita, anche il territorio in cui vivono. Tutto il progetto poi cerca 
di offrire maggiori possibilità di raccordo di queste comunità disperse con altrə attorə, 
soprattutto istituzionali, presenti nel territorio. 
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